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Terracini cittadino onorario di Torino 

Il nostro 
Umberto 

Non c'è da sbagliarsi. 
lo conosciamo da tanti 
anni: è Umberto Terraci
ni. che a Torino fra gli 
operai, anche fra quelli 
della Fiat, ha cominciato 
ad andare per parlare e 
per ascoltare fin dai tem
pi dell'Ordine $luovo. Kra 
stato il più giovane della 
direzione del Partito so 
cialista. prima della fon
dazione del Partito comu
nista. Kra l'oratore ascol
tato di assemblee e di co
mizi. quando noti c'erano 
ancora i microfoni. Uno 
degli articolisti di quan
do bisognava spiegare con 
pazienza che e ia neces
sario fare un partito nuo
vo e diverso per la clas 
se operaia italiana. Ci vo 
leva il Partito comunista: 
un partito capace non so
lo di combattere, sapendo 
che vi sono anche colpi da 
prendere, ma capace an
che di vincere. Perchè si 
combatte per vincere, non 
per sfogare la disperata 
impotenza di chi non sa 
riconoscere il corso della 
storia, capire la realtà 
per cambiarla. 

Terracini fu sempre un 
polemista, ma, diciamolo 
subito, io non sono fra 
quelli che perchè il nostro 
Umberto sa parlare bene. 
definiscono avvocatesca (o 
più garbati essenzialmen
te dialettica) la sua vis 
polemica. Il suo polemiz 
zare fu sempre anche un 
modo, certo peculiare, per
sino una sua caratteristi
ca personale, di ricerca. 
Nel suo incalzare, che 
qualcuno trova qualche 
volta persino cavilloso, c'è 
la volontà di confronto, di 
capire, di aiutare gli al
tri a districarsi fra le dif
ficoltà. Aiutare anche quel
li che a volte pensano che 
possa bastare una intui
zione e magari una tro
vata. Cosi, è anche un 
t bastimi contrari »; ina 
non mai un isolato coc
ciuto. E' stato sempre un 
elemento vivo di quella 
dialettica che ha tenuto 
vivo il nostro Partito, un 
partito che ha conoscili 
to anche non pochi trava
gli e difficoltà e li ha ri
solti in modo positivo. 

Come si spiegherebln? 
altrimenti che un uomo 
libero, un'individualità co
sì spiccata, un uomo così 
tenacemente attaccato a 
quello che crede la veri
tà si sia, per oltre mezzo 
secolo, collegato col ere 
scere, col rinnovarsi del 
Partito, col suo andare 
avanti? 

Terracini ha commesso 
anche degli errori'.' Ma 
certo, è un uomo! Nel 
Partito si sono fatti degli 
errori e una volta anche 
nei suoi confronti'.' Certo. 
il Partito è fatto di uomi
ni e la sua storia non fa 
parte della vita dei santi. 
Ala quello che importa. 
e deve far riflettere, è che 
la disciplina non ha tolto 
maj a Terracini di esse 
re uomo vivo, intelligente 
e libero. Il Partito ha sa
puto riconoscerlo e lo ri
conosce oggi tra i suoi co
struttori, animatori e di
rigenti. 

Adesso è cittadino ono
rario di Torino. Vale a 
dire che. con un sindaco 
comunista. Tonno ha po
tuto dichiarare di consi
derarsi onorata di aver 
avuto sempre fra i suoi 
cittadini effettivi Umber
to Terracini. Ci sono stati 
i tempi della occupa/ione 
delle fabbriche, degli scio
peri tenaci e temerari, 
della L'uerra civile. I lem 
pi - delle grandi illusioni 
e della delusione amara . 
Quelli che sono già vec
chi erano bambini e sen
tivano allora i genitori 
parlare di Antonio Gram
sci e di Uml>erto Terraci
ni. allora giovane, come 
di personaggi di leggenda. 
Con quei compagni si sa
peva che si sarebbe tor
nati a combattere e a 
vincere. Ci sono stati i 
tempi duri e gli anni lun
ghi del carcere. Picchian
do contro il muro, con l'al
fabeto dei carcerati , si 
chiedeva « come ut a Gram
sci? come sta Terracini?». 
E si traeva forza dal sa
pere che lavoravano per 
il Partito anche li. La no 
stra galera era meno du
ra perchè c'erano anche 
loro. Ti saresti vergogna
to a lamentarti : se loro. 
che erano così importan
ti. mancavano al Partito 
e il Partito andava avan
ti. sarebbe andato avanti 
anche senza di noi. Noi 
intanto, come loro, dove
vamo tenere duro. Impa
rammo in quegli anni a 
conoscere Togliatti e a 
stimarlo. Quando Terra
cini ebbe contrasti e tra
versie nel Partito al con
fino (l'ho saputo solo in 
questi giorni da un com
pagno) e si comportò sem
pre da comunista, diceva 
« fuori c'è Togliatti lui ca
pirà ». E Togliatti capi 
che Terracini doveva es
sere con noi, doveva es
sere uno dei dirigenti del 
Partito. 

Sono contento che oggi 
sia cittadino di Torino: 
con un discorso, con l'ab
braccio del sindaco, con 
la presenza delle autorità. 
Solo trovo un po' strano 
che si dica onorario. Ala 
è vivo e attivo. 

E' Umberto Agnelli che 
.ìi fa scrivere i discorsi e 
gli articoli. Umberto Ter
racini se li scrive, li pen
sa da solo. Certo lirma più 
assegni Agnelli, il nostro 
Umberto gode meno cre
dito in banca. Anche per 
questo lui, che già a Li
vorno nel 1!)21 pose il prò 
b'eina dell'alleanza con 
i cattolici del Partito Po
polare. non ha mai avuto 
dubbi e ha lasciato che la 
Democrazia Cristiana i 
suoi candidati li trovasse 
altrove. Lui nel 1!>20 era 
con Parodi e con gli ope
rai della Fiat, lo è rima
sto sempre, lo è adesso. 

Uml>erto Terracini è to
rinese. come lo è Luigi 
Lungo. Sono compagni che 
rappresentano un partito 
che ha radici antiche, che 
hanno cominciato ragazzi 
a sognare un mondo di
verso. una società più giu
sta e a lavorare per rea
lizzare un sogno che si
gnificava vedere quello 
che sarebbe potuto essere 
il futuro. Non si sono né 
stancati per tirarsi in di
sparte, nò fermati a ri
petere le stesse cose: so
no andati avanti con un 
Partito capace di farsi 
nuovo. 

Rappresentano un par
tito che è nuovo e che non 
è nato ieri, come è il no
stro Partito, lasciatemelo 
dire, particolarmente a 
Torino. Una città capace 
di assimilare e di far suoi 
cittadini uomini e donne 
che vengono da ogni par
te. Una città capace di 
avere una sua impronta 
specifica e di lasciarne il 
segno nella storia della 
nazione. La Torino del
l'Ordine Nuovo: quella 
della cospirazione: quella 
della guerra partigiana. 
Poi sono passati altri tren-
t'anni. Ancora anni di te
nacia. di lotte, ancora di 
colpi duri, anni di ama
rezze e di vittorie. Una 
città e una storia non adat
te per la gente dalle fa
cili illusioni e per chi vuol 
combinare la politica con 
lo star comodi. 

In tutti questi anni Um
berto Terracini è stato in 
prima linea. E' un onore 
°oì?i PP r no> poterlo chia
mare torinese. 

Gian Carlo Pajetta 

Uno studio sulla repressione scelbiana in Puglia negli anni cinquanta 

CHI DiFESEfA LIBERTA' 
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Una ricerca sull'attività del Comitato di « Solidarietà democratica » offre una impressionante documentazione sulle persecuzio
ni subite dai lavoratori nel periodo '48-'53 - 607 processi, 7.140 imputati, 4.197 condannati - In tribunale per un volantino che 
riproduceva quegli articoli della Costituzione nei quali si sancisce il diritto di esprimere liberamente il proprio pensiero 

Dal nostro inviato 
BARI, gnigno 

In poco meno di duecento 
pagine dattiloscritte, zeppe di 
dati, storte e documenti, c'è 
una sonora risposta ai deliri 
autoritari di quel Fanfani che 
va rimproverandosi « hi sven
tatezza >. di aver lasciato 
«troppa libertà» agl'italiani. 
in i/ucsti trenCanni. Siamo 
è il tìtolo di queste pagine, e 
quasi burocratico: <i L'attivi
tà del Comitato di Solidarie
tà Democratica in provincia 
di Bari, l'i IH- 10511 ». Ma den
tro c'è una sintesi st mordi' 
naria del sistema di pi avoca
zioni, di arbitri e di persecu
zioni die un po' tidutlivamen-
te ogqi ch'amiamo scelbismo: 
e c'è la storia di come nac
que e prese corpo in tutto il 
Paese, ma soprattutto di co
me si sviluppò qui in 'l'eira 
di Bari, quello straordinario e 
troppo dimenticato fenomeno 
che fu — tra l'epoca della 
rottura dei governi di inula 
antifascista e la stagione del
la legge truffa — l'organizza
zione del soccorso, dell'assi-
stenzu e del pài largo soste
gno politico intorno alle die
cine di migliaia di lavoratori 
e di cittadini contro cui il 
partito di Fanfani alimenta
va la macchina della più but
tale e sistematica repressio
ne. dietro lo scudo dell'aliti-
comunismo. 

Pcrcliè uno studio specifi
co sitU'csperienza di « Solida
rietà Democratica » a Bari? 
Aldo Mudacela, un giovane 
studioso che ha oidinalo il 
mare di carte preziose che 
costituisce l'archivio di 
uS.D.» operante nel capoluo
go pugliese, individua alcune 
caratteristiche die danno a 
quell'esperienza una sua spe
cificità particolarmente inte
ressante sia sotto il profilo 
della repressione che era 
chiamata a fronteggiare, e sui 
sul piano della capacità di 
organizzazione di una risposta 
unitaria. 

C'è, intanto, il tributo ec
cezionalmente alto di vittime 
della lunga ondata persecuto
ria die la Puglia ha dato, e 
in particolare appunto la pro
vincia di Bari. Solo nel 1918. 
su settemila arresti e denun
ce. ben 992 ebbero luogo in 
questa regione. Ancor più im
pressionante un compendio 
statistico dei procedimenti pe
nali di cui s'occupò il comita
to barese tra il marzo '50 
e il settembre '54: 607 proces
si con 7.410 imputati dei qua
li 4.197 condannati complessi
vamente — oltre a un erga
stolo — a 396 anni, un mese 
e due giorni di reclusione 
(oltre a ingenti pene pecu
niarie) per reati connessi in 
gran parte alle lotte per la 
terra, ma anche per lo svi
luppo industriale, per la casa, 
per elementari diritti demo
cratici. «Qui a Bari si pro
cessava con qualsiasi prete-

Donne e braccianti di San Severo e Lucerà processati nel 1952 

sto. anche il più u.ssurdo ». 
ricorda Miteni rea: «Cetto. 
non sarà runico caso in Ita
lia. ma qui si armò a pro
cessare un cittadino perchè 
distribuiva un volantino nel 
quale erano pina man te. e 
semplicemente riprodotti gli 
articoli 2 e 21 della Costitu
zione che sanciscono il dirit
to dei cittadini ad esprimere 
liberamente il loro pensiero». 

C'è poi, fortissima, la cari
ca dell'anticomunismo. «Nel 
burese come in tutta la Pu
glia — rileva ancora Mudac
ela —, andava emergendo con 
vitalità straordinaria la forza 
dei braccianti che mettevano 
in discussione i rapporti di 
classe sulla terra e. con que
sti, l'assetto del potere. La 
repressione doveva servire a 
tagliare la testa del movi
mento, colpendo capillarnien-
te le nostre organizzazioni, i 
nostri gruppi dirigenti, i co
munisti in seno alle organiz
zazioni sindacali, ai poteri lo
cali, ovunque fossero parte 
attiva e avanguardia dirigen
te». Per colpire i comunisti, 
e anche la loro credibilità. 
per creare sbandamento e di-

, visioni, la-tecnica che si co 
j glie come una costante in 
; tutta la documentazione ' di 

quegli anni e di quei proce
dimenti è abbastanza sempli
ce. Accanto alle tradizionali 
accuse — dulia sedizione al
la devastazione, dai posti di 
blocco alla resistenza e all'ol
traggio — se ne piazzano 
strategicamente altre due. 
prive di qualsiasi fondatezza 
e ovviamente sostenute da 
false testimonianze: quelle di 
furti e rapine, per fare appa
rire i denunciati e gli arre
stati come delinquenti comu
ni. Che cosi si colpiscano in 
primo luogo i comunisti è un 
altro dato a confermare: su 
450 denunciati e arrestati in 
Terra di Bari m una ventina 
di mesi tra il '47 e il '48. e 
per i quali si mosse « Solida
rietà Democratica » - (assi
stenza materiale ai carcera
ti, sostegno alte famiglie, ca
rico' delle spese processuali, 
ecc.). ben 390 erano militanti 
del PCI o dirigenti comunisti 
delle organizzazioni di massa. 

<t II terzo elemento che con
tribuisce a dare una specifi
cità politica all'esperienza a 

Bari e in Puglia come ut tut
to il Mezzogiorno — dice an
cora Mudacela —, sta nel 
ruolo p.i'lico che "SD." 
seppe sioU/eie non solo sul 
piano intensivo ma anche sul 
terreno della crescita del mo
vimento di massa e delta sua 
maturazione unitaria, supe
rando talune resistenze setta
rie e certi pericoli di isola
mento del movimento brac
ciantile e di larghe fasce di 
sottoproletai iato . hi questo 
ruolo una funzione di primo 
piano giocheianno g'i avvoca
ti che entrano a far pai te dei 
Comitati. Tradizionalmente 
legata, nel Mezzogiorno, aaìi 
interessi dei ceti dominanti e 
quindi in primo luogo degli 
agrari: o nel litighine dei ca
si tipica mediazione paterna
listica dei conflitti di classe^ 
la figura del legale subisce 
in quel periodo, e per la forza 
stessa degli avvenimenti, una 
lenta trasformazione mentre 
si fa strada, in settori non 
esigui di piccola e media bor
ghesia intellettuale, un ripen
samento e una consapevolez
za nuova del proprio ruolo. 
• Tutto questo ovviamente 

non ai viene in un (fiorito 
Come nasce intatti < SD >. 

e dove? L'iniziativa soige co
mi- .sviluppo del «-Socco/so 
rosso », per opera dei par
titi di sinistra e poi anche 
della l'GlL tche aveva un suo 

| strumento di oigantzzazione 
! della dijcsa dei htioratorì col-
; piti dalia repiessionc). Lo 

scopo è (/nello appunto di ga-
i ranliie. :n tutte le forme pos

sibili e necessarie, assistenza 
\ ai militanti democratici vitti

me della repre-s'one polizie
sca e giudiziaria pi ima per 
la loro attività partigiana, poi 
per i fatti seguiti all'attenta
to a Palmiro Togliatti, quin
di per le dine battaglie sulla 
terni, nelle fabbru he, per la 
democrazia. 

«Già qui, nel caiatlete 
stesso dell'iniziativa — osser
va Aldo Muciaccia sfogliando 
le pagine della sua appassio
nante ricerca — si coglie 
tutto il valore politico di 
"S.D.". In pratica, già porsi 
l'obbiettivo di questo tipo di 
assistenza significava far sa
pere. mobilitare, impegnare. 
mettere insomma in moto un 
meccanismo di partecipazio-

Crescenti adesioni in tutta Italia all'appello degli intellettuali 

Gli uomini di cultura per il successo del PCI 
Continuano ad affluire da ogni parte d'Italia adesioni all'ap-
pello lanciato dagli intellettuali per il voto comunista. Pub
blichiamo oggi un nuovo elenco. Delle altre numerosissime 
adesioni che giungono al giornale daremo conto nei pros
t imi giorni. 

• Dall'ateneo di Padova 
Un importante appello è sta

to firmato a Padova da do
centi dell'Università e uomini 
di cultura. 

Nella crisi generale che at
traversa la società capitali
stica — dice l'appello — il 
nostro Paese rappresenta uno 
degli esempi più gravi. Non 
è solo una crisi economica e 
sociale, ma è da tempo e gra
vemente anche una crisi di 
valori, cioè una crisi cultu
rale. 

Ne sono prova massima ed 
esemplare quelle regioni, co
me !a nostra del Veneto, che 
furono già gelose del presti
gio loro derivante dalle sto
riche istituzioni culturali, e 
che ora si vedono relegate in 
tu t t i i campi ai margini di 
una vita nazionale, per al t ro 
tu t ta largamente pervasa da 
spinte irrazionali eversive 
fondate su una sotto cultura. 

Di fronte a numerose pro
ve di seria responsabilità ma
nifestate. specie negli ultimi 
tempi, dalle classi lavoratrici. 
dai loro partiti e dai loro sin
dacat i . noi. uomini di cultura 
e della scuola, in particolare 
qui nel Veneto, crediamo di 
non avere ancora risposto 
adeguatamente alle richieste 
del Paese, che sono ormai 
urgenti e inderogabili. Ne va 
del nostro stesso mestiere: 
che ha toccato orrrai . nella 
disfunzione generale, punti di 
avvilimento mai prima cono 
scinti dalla Liberazione in poi. 

Il part i to d; maggioranza 
relativa che fino a ieri ha 
esercitato nel Veneto una 
egemonia pressoché assolu 
ta . non può più godere né di 
fiducia né di credibilità per 
le prove fallimentari troppe 
volte fornite con conseguenze 
largamente note. 

Non vi è più tempo né vi 
sarebbe un ragionevole spa 
zio per ulteriori verifiche se 
vogliamo non tradire il no 
s t ro specifico impegno di u o 
mini di cultura. Crediamo per 
matura ta riflessione che non 
&i possa oggi disattendere lo 
appello che viene da tut te le 
forze sane del Paese, dai la
voratori, dagli studenti più 
responsabili, da molti dei no
str i coileghi; l'appello di ope
ra re col voto in modo d a 

chiamare il PCI a maggiori 
posizioni di responsabilità 
nell 'immane lavoro che ci s ta 
davant i : quello di riprendere 
le fila di una vita sociale gra
vemente provata e ormai sul
l'orlo del collasso. 

Il Veneto sia d'esempio, con 
il nostro contributo, per un 
vero rinnovamento della no
s t ra società: quel rinnova
mento che non può oggi. 
nonché at tuarsi . pensarsi 
veramente, se non chiaman
do ad un'opera più diretta 
uno strumento qualitativa
mente e quant i ta t ivamente 
capace quale appare oggi al
fa gran parte del popolo l'a
liano essere il Part i to Comu
nista. 

Ed ecco i f irmatari : Mas
simo Aloisi. ordinano di pa
tologia generale. G:ovanni 
Abatangelo, straordinario di 
istologia: Francesco Amato, 
assistente ordinario di diri t to 
processuale civile; Aldo An-
drcaz/o. incaricato di analisi 
matematica: William Araldi. 
preside dell'istituto tecnico 
commerciale « A. Gramsci »; 
Luciano Arcuri. incaricato di 
psicologia sociale; Milla Bal
do Ceolin. direttore dell'isti
tuto di fisica: Franco Berna-
bei. incaricato di storia del
la critica d 'ar te : Adone Bran* 
dalise; Lorenzo Bernardi, do
cente universitario a Trento ; 
Alessandro Bottin. docente 
dell'istituto di fLsica: Paola 
Benincà; Gino Bontempell:. 
incaricato di Chimica Anali
tica: Luigi Bottin. stabilizza
to in stona della lingua gre
ca: Anna Laura Bellina; Giu
liano Bratti, s traordinario di 
analisi matematica; D n a 
Brasin Dalla Barba. Incari
cato di archeologia crist iana; 
G. Calvelli, docente dell'isti
tuto di fisica; Adriana Cava-
rello. assistente all 'istituto di 
filosofia; Carlo Ceol'.n. d o ^ n -
te dell'istituto di fisica; Gu
glielmo Cinque, incaricato di 
linguistica generale a Vene
zia; Raffaele Colonna, docen
te di patologia generale; V. 
Costante , docente seminario 
matematico; Ugo Croatto, or
dinario di chimica inorgani
ca; Franca Decima Proto, 
ordinario di micropaleontolo
gia: Edoardo De Rosa, dello 
istituto di medicina del lavo

ro; Giuseppe Duso, docente 
di storia della logica; Gian 
Domenico Falcon. assistente 
ordinario di diri t to pubblico 

i generale: Gian Carlo Favero. 
' incaricato al laboratorio di 
I chimica: Giuseppe Chierchi; 

Giuliana De Cecchi; Gian-
' franco Frigo, assistente ordi-
! nario in filosofia della sto

ria; Ludovico Gasparini. as
sistente all 'istituto di filoso 
fia; Giovanni Giacometti, or
dinario di chimica-fisica; An
drea Giardina. ordinario di 

I dirit to internazionale; Ales-
i Sandro Gambaro. assistente 
! chimica fisica; Maria Ga-
I bnella Giro stabilizzato di 
! istologia; Giorgio Gennari, as-
j sistente di chimica: Paolo 
j Kustacer. ricercatore ai la-
: Doratori nucleari di Legnaro; 
i Antonio Lepschy, preside del-
j la facoltà di ingegneria; Al-
I berto Limentani, ordinario di 
, filologia romanza: Mai cello 
! Lotti, dell'istituto di medici-
! na del lavoro: Vincenzo Man-
! fredi, docente dell 'istituto di 
! fisica: Giorgio Mareuzzi. or 
' dinario di ecologia; Gian Bru

no Martinucci. docente di bio
logia; Giuseppe Mastranzelo. 
dell'istituto di medicina del 
lavoro: Franca Mattioli, d o 
cente dell'istituto di Fisica; 
Paolo Mazzo'di. ordinario di 
fisica: Mario Melchionda. do
cente di inglese; Antonio Mo
reno, preside del liceo scien
tifico «Ippolito Nievo»; Giu
liano Moschin. docente dello 
istituto di fisica: Franco Na
politani. professore di al
gebra; Dante Nardo, stabiliz
zato in letteratura lat ina: 
Pier Luigi Nordio. ordinario 
di chimica teorica; Pietro 
Omodeo. ordinarlo di zoolo
gia; Guido Petter. ordinario 
di psicologia deil'età evoluti
va; Giulio Pavanin; Walter 
Pisent. straordinario di fisi
ca generale: Aldo Prosdoci-
mi. straordinario in glottolo
gia; Lionello Puppi. ordina
rio di s tona dell 'architettura 
e dell 'urbanistica; Sergio 

t Roncato, assistente Incanca-
I to in psicologia; Bruno Saia, 
, dell'istituto di medicina del 
i lavoro; Gian Franco Sartori, 

docente di fisica; Michele 
Spina, stabilizzato di istolo
gia: Guido San ta to : Bianca 
Stievano, ricercatrice INFN; 
Remo Sch levano; Luciano 
Stecca; Giuseppe Tagliavini, 
ordinario di chimica analiti
ca; Franca Tessarl. incarica
ta di psicologia dell'età evolu
tiva; Rosanna Tosi, assisten
te ordinaria di diri t to costi
tuzionale; Aldo Turco, ordi
nario di chimica generale 

inorganica; Sisto Turra . del
la clinica ortopedica: Laura 
Vanelli. assistente all 'istituto 
di glottologia; Alfonso Ven-
zo. ricercatore del CNR; Ele
na Viola, di patologia gene
rale; Caterina Virdis Limen

tani. stabilizzato in storia del
l 'arte olandese: Benedetto 
Salvato, docente di fisiologia; 
Giuseppe Zaccaria, assistente 
ordinario di filosofia del di
ri t to; Francesco Zardi, do
cente di fisica. 

• Dall'università 
della Calabria 

Circa o t tanta docenti, tec
nici e ricercatori dell'univer
sità s tatale della Calabria 
hanno sottoscritto un appello 
a votare per le liste del PCI. 

La grave'crisi che sta at
traversando la nazione sotto 
il profilo economico e politi
co — afferma il documento 
— richiede un cambiamento 
profondo che vada nella dire
zione di un rinnovamento ca
pace di investire la realtà 
economica, istituzionale, cul
turale del paese. Il PCI or
ganizza le grandi masse e 
tut te quelle forze che inten
dono contribuire ad uno svi
luppo diverso dell 'Italia che 
si richiami ai valori di de
mocrazia e libertà. 

Votare PCI — prosegue lo 
appello — significa quindi 
volontà d; rinnovamento nel
la direzione politica, cui cor
rispondano cambiamenti reali 
nella società civile. Solo in 
questo quadro gli intellettua 
li trovano colloeaz.one ade 
guata nella misura in • cui 
possono consapevolmente in
dirizzare i loro sforzi e il 'o-
ro conti ibuto nella d rezione 
del rinnovamento del paese. 
incidendo nelle istituzioni in 
cui operano, per una forma
zione qualificata, ma contem 
poraneamente di massa, del
le giovani generazioni. 

lì momento della formazio
ne della forza lavoro intel
lettuale finalizzata al nuovo 
progetto di sviluppo — è det
to ancora nell'appello — è 
uno dei nodi at traverso cui 
passa il rinnovamento del 
paese. Chi lavora nell'univer
si tà della Calabria, dove per 
s ta tuto è sancito i! rapporto 
t ra l'istituzione universitaria 
ed i problemi della realtà re
gionale. ha chiaro il ruolo 
fondamentale che l'universi
tà regionale deve svolgere 
nello sviluppo economico e 
culturale della Calabria. Le 
forze che contrastano la cre
scita dell'università, soste
nendo la tesi della prolifera
zione. ne negano il ruolo In
novativo e Intendono utilizza

re solo il potenziale cliente
lare. 

Questa è stata — conclude 
il documento — sostanzial
mente la logica che ha do 
minato l'operato de! centro
sinistra determinando ritardi. 
incertezze. difficoltà di ogni 
uenerc La necessità per tut 
to il paese di una - gestione 
fondata su nuovi equilibri pò 
litici, rende ogji. anche per 
eli mteì 'ettuali. determinante 
votare PCI. 
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• Roma: intellettuali 
e rappresentanti 
del mondo dello spettacolo 

Un folto gruppo di uomini 
di cultura, di artisti, di insi
smi rappresentanti del mondo 
dello spettacolo di Roma ha 
sottoscritto un appe.lo per .i 
voto al PCI in cui fra l'altro 
si mette in luce il discredi
to delle forze politiche che 
hanno avuto in tutti questi 
anni le responsabilità di go
verno: « E ' na-tra convinzio
ne — prosegue Tappe.lo — 
che un successo elettorale del 
PCI e la sua partecipazione 
al governo del paei-e e. a 
Rema. dcll'ammin-st razione 
provinciale e comunale, rap 
presentino l'unica via del ri-
*ananvnto e de! rinnova
mento * Dopo aver polemiz
zato con q jan t i considerano 
come frutto &. «doppiezza» 
la inequivocabile sce.la pia-
ralist .ca dei comuni5 '.; ed 

aver ricordato, per converso, 
l 'atteggiamento di chi in tan
ti anni di governo si è piut
tosto dimostrato disponibile 
alle comproni-ssioni più sfac
ciate e persino all'inquina
mento fascista, l'appello pro
segue rilevando il profondo 
legame del PCI con le masse 
lavoratrici e la sua politica di 
orientamento nazionale che lo 
rendono la forza più adeguata 
a sostenere « realizzare • un 

programma rigoroso e coe
rente di grandi riforme d'i-
spira/ione egualitaria, che s o 
lo può far uscire il paese 
dalla crisi. Altre forze non 
possono oggi *• interpretare 
questo ruolo con al t re t tanto 
rigore, senso della responsa
bilità. coerenza di or.enta-
menti. rispetto degli ideali. 
dei bisogni, del e esigenze 
provencnti dai.a classe ope-
"ra.a e dalle grandi ma.NS.e po
polari. 

a Come uomini di scuola e 
di cultura — continua l 'ap 
ptllo — rileviamo che la pò 
litici dcil 'attua'e classe di 
governo ha raggiunto l'inco 
scienza per quanto concerne 
l'istruzione e la ricerca scit-n-
tif.ca. Ed ar.che in ciò la si 
inazione romana (basti pen
sare ' aH'univers.là» e un 
esempio dei p.u tipici. Ma 
vogliamo aggiungere che 
quando parliamo di una poli 
tica culturale e di sostegno 
della r.cerca intendiamo te 
ner distinto il momento stret
tamente politico, mirante a 
promuovere le condizioni mi
gliori perchè la ricerca si 
sviluppi e l 'insegnamento sia 
fecondo, dal momento della 
elaborazione culturale e del
lo svolgimento. delle Indagini 

scientifiche. Quest'ultimo ha 
una sua autonomia, che oc 
corre rispettare, e verso la 
quale il Part i to Comunista ha 
del resto riaffermato e prò 
vato più volte negli ultimi 
anni il suo rU|>etto Sono co
se ovvie, ma crediamo op
portuno ribadirle. 

« Il 20 giugno, a Roma — 
questa é la conclusione — si 
voterà anche per li rinnovo 
del Consiglio Comunale e del 
Consiglio Provinciale. E nel-
!'es>primere le motivazioni di 
un voto al PCI vo-il-anio sot
tolineare anche l'importan/a 
dell'occasione offerta dalla 
consulta/.oiic- elettorale am
ministrativa: non .-o'.o per il 
buon governo della città e 
deila provincia, ina anche per 
che- una svolta a": Campido 
glio e a Palazzo» Vnlent.n: 
avrebbe un indubbio signifi
cato politico generale ». 
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ne che nessuno Svx'bu pote
va bloccare ». Il /ir.» esso di 
sviluppo di i< Sol'.daitetà De
mocratica > è peraltro una ul
teriore testimonianza del ca-
'utteie spontaneo e insieme 
necessitato dell'iniziativa. I 
pumi comitati soiyono in 
Emilia, ut Toscana, m Pie
monte. Solo nel 'IS se ne co-
stituiscono anche nel Sud. ed 
e a questo punto che si ai' 
vote la esigenza di uno stru
mento di cooidtnumcnto a li 
vello nazionale 

In attcsta fa^e >< Solidarie
tà Demociatica '> comincia a 
opeiare (indie ne'la provin
cia d' lìii'i. F.' il 17 agosto 
IMS. In queP'epoca sono i 
braccianti i londumcntuli prò 
tagoni'.ti delle mandi lotte. Le 
condizioni economiche e so-
eiul1 sono mollo andiate, la 
n'ttoti del lut'tondo generaliz
zala, altissimo i' numero dei 
df<occui)ut'. Mudacela rileva 
i-o>ne te pinne manifestazioni 
•>tuiio letteialmente per io-
pruvvveie' >< Spesso erano 
espulsioni d' iabbia incontrai-
'atti, una itceicu ancora con
fiteli ilelte ne della norganiz-
zazione politica e sindacale. 
Vecchie spinte ìnassimalitti-
che e settime cieavano uno 
stato di pei manente tensio
ne che pinna le ì esistenze 
alla applicazione dei decreti 
(tulio pei l'assegnazione del
le tene incolte, e poi l'atten
tato a Togliatti fai anno espio 
de re di (.tintinna per l'atteg
giamento della polizia ». 

Tia le carte del comitato 
baiese ci sono documenti as
sai illuminanti del clima ina 
anche degli oiientumenti de
gli organi di polizia. Un'in-
formativa alla prelettura di 
Han su incidenti a Minervi
no palla di «pregiudicati, 
sbandati e disertati campo 
nenti di blinde (limate che. 
cogliendo pretesto da' fermo 
di tte comunisti indiziati di 
rapina, si abbandonavano ad 
atti di ostilità contro la ca
serma pieiendendo il nlascio 
dei detenuti » In un lapparlo 
allu procura di Bini su itici 
denti scoppiati ad And ria per 
il rilutto degli agrari di a*-
sumere mano d'opera, l'at
teggiamento dei pudioni è 
giitstiiu ato con «una avvei-
sione innata ad accettare lo 
ingaggio obbligatorio «, men 
tre quando sono t lavoratoti 
a protestare e a esigere il ri 
spetto della legge, allora que
sto è <(per l'imito perverti
mento morate , e i. anche pei 
morente politico, pei lare at
tutare l'ammintsti azione co 
militale a persone 'li loro ara 
dimento». Gli esempi potreb 
beio accompagnaie numero
sissimi lo sconcie dei mesi 
sino al '49 quando all'occu 
puzione delle, terre non si ri 
spomicia più solo con denun
ce, arresti e processi ma — 
insieme a tutte queste cose 
— anche con la più sangttt-
uosa vio'enzti. Cadono i primi 
lavoratori a Melissa, a Tor-
remaggiore. a Montescagltoso. 

Particolare importanza as
sumono a questo punto due 
elementi su citi lo studio di 
Aldo Muciacda fornisce ma
teriale e conclusioni merite
voli certo di ulteriori appro
fondirne.iti. Uno di questi ele
menti apre nitori spazi alla 
ricerca sulle origini del movi
mento organizzato delle don 
ne nel dopoguerra. Xelle oc-
cupazioni delle terre esse no
no sempre in prima tinca. La 
unica volta che '< Solidarietà 
Democratica » di Bari dovei 
te intervenire inori dell'arca 
di sua competenza fu per i 
fatti di Potenza: nel giro di 
meno di due anni, qui furono 
processate qualcosa come 
duemila donne, bracc'anti e 
contadmc povere. E a Mon 
te.scagìioso Anna A l'erra e 
Marianntna Messa na — so,f> 
per essere state viste con 
Giuseppe Xote'lo. i' bracciali 
te trucidala dalla polizia — 
doiettero scontare lunghi me
si di prigione Ad Andria St 
coletta Griinio mori m aa'e 
ra dopo quindici meli di dr-
tenz o'ir: Marni Papargso fu 
asso'ta dopo aver scontato 
quattro anni di carcere pre 
ventilo: e Antonia Di Palma 
arrestata durante uno sC"> 
pero di braccianti, cbhp in ga
lera la notizia che durante un 
a'tm «e opero ir avevano w 
viso g tiglio 

L'altro e''-me'ito è rapprr 
sentalo da"a verifica dr"n 
stretta connessione tra svi
luppa delia repressone miti-
popo'are e sconfitta del Fran
te democratico popolare con 
le elezioni del 18 aprile '#• 
Seppure incompleta, una rile
vazione retatila alle denunce 
per fatti pcSit ci e sindacnh 
spiccate a Bari tra il luglio 
'/» e il luglio 'IH fornisce il 
dato di Sii lavoratori perse-
aiuti. Ebbene, non solo qua"i 
tutti i procedimenti relativi 
a queste denunce rammciano 
dopo l'aprile 'tu. ma sempre 
e so'o dopo quri'a data ven
gono rispolverati pretestuov-
mrgte una *rrir cospicua <f' 
procedimenti che erano già 
stati amnistiati o archivili*. 
" per amore dr pacificazio
ne». rome ai ei a sortito un 
magistrato in un decreto poi 
annusato p<-r sostenere In li
nea repress'C] e antipopola
re dei gorern- de. 

Fanfani crede cadentemen
te che queste, e tante tante 
altre cose siano state dimen-
i'eate Si shaal a di grosso 
.VOTI SO'O sono tuttora iivi'si-
•ne nella coscienza paoolare. 
e cosl'tuisiono un patri
monio inestimabile, senza il 
quale non s' comprenderebbe 
come lunga e drammatica sta 
stata la lotta per la libertà 
e la democrazia. Sono anche 
segnate, nere su bianco, co
me un monito e un insegna
mento. Anche e proprio per i 
Fanfani di oggi e di domani. 

Giorgio Frasca Poltra 

http://Sever.no
http://Mart.no

